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LA RELAZIONE DI NKNN1 A BHRUNO AL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 

Lotta più intensa per salvare la pace 

I compiti del movimenfo: denuncia della disgregazione dell'ONU condanna dell'azione americana contro 
la Cina, un incontro fra i 5 grandi, resistenza al riarmo, smascheramento delle menzogne antisovietiche 

VAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 21. — Alla casa del

ta, ttampa (Haut der Presse), nella 
rritdrichstrasse. a trecento metri 
dal «ettore britannico di Berlino. 
ho iniziato ieri { «uoi lavori il pri
mo Contiglio mondiale dei Parti
giani della Pace, sotto la prasi-
4*nza di Pietro Nenni. 

I partecipanti ai lavori del Con
tiguo mondiale, tra membri ed in-

severante di tutti i giorni, l'« in
dirizzo all'O.N.U.», cesserebbe di 
essere la Carta vivente della pace 
e la fonte di un'azione sempre rin-
tiovellanlesi e più estesa. 

Questa constatartene è sufficiente 
a provare come noi siamo lontani 
dagli scopi che ci starno proposti, 
lontani anche dalla soluzione dei 
conflitti che insanguinalo una par-
te del mondo e rischiano di trasci-

gramma di pace che noi abbiamo 
elaborato a Varsavia è più che va 
lido ancora, il nostro Consiglio de
ve studiare i mezzi per imporlo, 
per farlo adottare. Gli scopi, per
tanto, della prima sessione del no
stro Consiglio mondiale possono 
essere riassunti così, alla luce de
gli ultimi avvenimenti: 

a) denunciare all'opinione pub 
blica mondiale la disgregazione e 

lozione del conflitto fa Ettremo 
Oriente, e delie quattro orandi po
tenze per realizzare la unificazione 
t la demilitarizzazione della Ger
mania; . . , > 

• d) organizzar* una campagna 
mondiale contro il pretesto menzo
gnero che è alla 'base della poli
tica americana, e secondo il quale 
il blocco atlantico difenderebbe il 
mondo e l'Europa dal pericolo di 
una aggressione sovietica; 

e) organizzare, tu piano natio-
naie ed internazionale, la resisten
za contro la corsa agli armamenti 
e contro le tue conseguenze: la tra-
tformazione dell'industria di pace 
in industria di guerra, la rinuncia 

alle orandi opere di utilità pubblica 
e sociale: il blocco dei talari, ecc. 

• Per une lotta coerente e con
seguente — ha affermato, termi
nando, il compagno Nenni — il 
Contiglio Mondiale della Pace or
ganizzerà fa vittoria dei popoli, 
nella stesta misura in cui l'OìVU 
rischia di perderla, e . saprà rag
giungere il tuo obiettivo supremo: 
convalidare la pace ed allontanare 
dal mondo lo spettro di un terzo 
conflitto mondiale ». 

Domani, nella seduta pomeridia
na, • terrà il suo rapporto Yves 
Farge, sul problema del riarmo 
tedesco. 

GABRIELB » E ROBA 

DE GASPERI L'ANNUNCERÀ' OGGI AI SUOI DEPUTATI 

Veto degli Stati Uniti 
all'apertura della crisi 

Promessa di cariche per domare I frondisti - Lo spettro delle amministrative 

• • • } ; | 

Entro oggi dovrebbero conclu
derti, in seno al gruppo democri
stiano e alla coalizione governa
tiva, le vicende relative alla dele
ga dei pieni poteri economici e al 
rimpasto governativo. Nella riu
nione odierna, alla quale interver
rà De Gasperi, il gruppo democri
stiano e le sue molteplici frazioni 
dovrebbero prendere in proposito 
una decisione definitiva. • Già ieri 
nolte, preceduta da abboccamenti 
tra De Gasperi e numerosi depu
tati, vi è stata una abbastanza 
movimentata riunione del gruppo 
d e , che ha udito discorsi di Fella 
e Togni; ma al è trattato solo di 
uno «contro preliminare, concer
nente sopratutto gli aspetti tecnici 
della legge di delega. Né vale la 
pena di commentare 1 grotteschi 
accenni di Togni a pretese diminu
zioni di prezzi, o le ripetute assi
curazioni di Pella au una assurda 
conciliazione della politica di riar
mo con la difesa della moneta, del 
potere di acquisto dei salari, degli 
investimenti produttivi! - . 

Per quanto riguarda la riunione 
odierna, le posizioni sono ormai 

note. De GaipeTl t la Direzione 
democristiana si sono apertamente 
pronunciati contro li rimpasto, e in 
tal senso fa eco la stampa ufficio
sa governativa e • democristiana 
Voci contrastanti circolano invece 
per quanto concerne, l'atteggia
mento dei ribelli democristiani, 
gronchlani e «vespisti», i quali, 
come è noto, non intendono per 
ora poi re in discussione la perso
na di De Gasperi né aprire una 
crisi generale mediante un voto di 
sfiducia, ma insistere invece per 
un rimaneggiamento drl governo 
La ipotesi più probabile, secondo 
gli ambienti politici, è che i ri
belli rinunceranno alla richiesta di 
un rimpasto Immediato ma insi
steranno per impegnare De Ga
speri a un rimpasto successivo alla 
prima tornata delle elezioni am
ministrative: e ., si • ritiene che • De 
Gasperi lascerà aperta questa pro
spettiva e che • aggiungerà inoltre 
per calmare i dissidenti, la pro
messa di soddisfare ' molte ambi
zioni con ia creazione di un mi
nistero dell'Alimentazione e di un 
Commissariato per le commesse 

La Camera costringe un deputato d.e. 
a ritrattare nn vile insnlto ai partigiani 

La sollevazione delle sinistre - La seduta sospesa per oltre un ora - Giovi accusa 
il governo di fomentale la divisione del paese e di tradire gli impegni di pace 

MULINO: Pietro Nenni tiene II ano rapporto al Consiglio Mondiale della Pace che ha aperto ieri 
. ^ ._.. I «noi lavori alla «Hans Der Preste» di Berlino (Telefoto all'Unità) 

poco pf* df duecento. 
«'ordine del ©torno di questa ses

sione, /issata dall'Esecutivo del Con-
•frjtio mondiale nel corto della tua 
tinnirne di Ginevra del 5 * 6 gen
naio scorto, verterà principalmen
te svi tre punti «ejruenrt; 1) l'ap
plicazione del programma elabo
rato al secondo Congresso mon
diale della pace; 2) la soluzione 
pacifica dei problemi tedesco e 
giapponese; 3) U problema del fun-
ftonamento dell'OJi.U. ' -

l i Consiglio, come ha dichiarato 
fl suo segretario organizzativo, Laf-
fitte, durerà dal 21 al 26 febbraio, 
due giorni m più del previsto. Que
sta decisione è stata presa, vista 
la complessità dei problemi da e-
•sminare. 

Questa mattina si e «volta uno 

t eve seduta, nel corso della qua-
hanno porto il loro saluto al

l'assemblea il sindaco di ' Berlino, 
Scharz, il rettore dell'Università di 
Berlino, Friedrich, e Pietro Nenni. 

liei pomeriggio, Nenni ha svolto 
t i sua relazione politica. Egli ha 
fatto un ' esame delle condizioni 
melle quali sono state applicate le 
decisioni del • secondo Congresso 
mondiale della pace, evoltosi a Var-
tavia nel novembre scorso. Egli ha 
rioordato le principali iniziative in-
traprese, in tutti i paesi del mon
da (m Italia U messaggio del Con-
miaiio Nazionale della Pace z tut
ti I eindaci e consigli municipali, 
tetterò ai preti, lettera agli italia
ni residenti negli Stati Uniti, let
tera, aperta ai parlamentari, ecc.), 
tHeoando in eottanza che, in se-
sfatto al Congresso, di Varsavia e 
valla base dell'indirizzo rivolto £a 
ajmtl Congretto alVOJI.U., « i l mo-
•ftnento et è notevolmente allar-
pMo, in tutu i paesi del mondo, 
ptalgrado esso incontri ancora, spe-
eénlmente negli Stati Uniti, in Gran 
Bretagna e nei paesi scandinavi, 
Molta incomprensione « talvolta 

• fatto oggetto, come in Spa
ia Jugoslavia e nell'America 

Latina, « vere « propria pertecu-
ntani*. 

Al contrarie, nell'Unione Sovieti-
f*. neile democrazie Popolari e in 
Cina, l'indirizzo all'OJi.U. è t*U> 
mrrgamente diffuso e discusso, co-
ftttnondo etto, per cosi dire, « la 
unte dotte politica dei governi e 
dWtatono dolio grandi organixza-

JTenni ha affermato, e» questo 
fjmsn, che U movimento non ho 
tMt preteso di esoere a solo rag-
fvnpfwmenta dei combattenti del
l a noce, por ratei i o convinto che 
a*o» 4 U movimento « p i n coeren
te • psn eonaopnonto nella lotta 
urne la poc**w II vice Presidente 
Set Consiglio Mondiale ha ribadì-
«• che il movimento ha già preso 
•jn primo contatto col raggruppa
mento dei m JHor.uiulJSIi - , con i oo-
•TontTort cioè di «n governo mon
diate, e che esso i. «tato informa
to éetrimportanzn che hanno «*-
«unto, t» Gran Bretagna, Fasso-
eimMUme « Poco por la Cina » e altre 
«rpantzzaxioni 

Riunire queste differenti inizia-
f***, spingerle verta delle soluzio
ni • delle azioni complete, legarle 
•I lo masmt popolari, i uno degli 

MsmxIaU dei lavori dal Con

c 

itarci verso una nuova guerra mon
diale. -

A che punto siamo arrivati, oggi? 
si è domandato JVtnni. Primo: la 
guerra continua in Corea; nessuna 
soluzione del conflitto è tstata tro
vata né dal Cons-.glio di Sicurezza, 
ne dall'Assemblea drWONU. La de
legazione cinese, invitata a Lake 
Success, ha dovuto lasciare gli Stati 
Uniti senza aver potuto fare niente 
dinanzi al rifiuto ostinato della de
legazione americana. Essendo que
sta la volontà della Casa Bianca e 
ael Senato americano, l'ONU non 
ha avuto timore di aggravare la 
situazione con la - condanna della 
Cina come Stato aggressore. Cosi 
l'ONU sembra sempre più impo
tente a realizzare gli scopi elevati 
che i popoli di tutto il mondo le 
hanno affidato, di assicurare la 
tranquillità e la pace nel mondo. 

Secondo: la corsa agli armamenti 
continua. Il settimo punto dello 
« indirizzo all'ONU > aveva propo 
sto alle grandi potenze di proce
dere, negli stessi anni 1951 e 1952, 
a una riduzione progressiva, simul 
tanea e nelle stesse proporzioni, di 
tutte le forze armate. Esso aveva 
indicato, nello stesso tempo, i mez
zi per assicurare il controllo inter
nazionale della interdizione delle 
armt atomiche. Queste proposte, 
presentate all'ONU dall'Unione So
vietica. non sono state raccolte. E 
una nuova corsa agli armamenti si 
i intensificata, sino ad arrivare, ne
gli Stati Uniti, alla proclamazione 
dello stato di emergenza. 

Terzo: gli Stati Uniti perseguono 
il riarmo del Giappone e detla Ger
mania, senza riguardo non sola
mente ai rischi sottolineati dal no
stro Congresso, ma anche senza ri
guardo alla resistenza che il riar
mo del Giappone suscita in Asia 
ed a quella della Germania in Eu
ropa presso gli stessi tedeschi. 

Quarto: la politica delle zone di 
forza praticata dagli Stati Uniti, è 
responsabile delta situazione che 
esiste in Estremo Oriente e nel cen
tro d'Europa. Nenni ha ricordata 
l'orientamento della politica ame
ricana per la costituzione di una 
zona di forze comprendente la 
Jugoslavia, la Grecia, la Turchia, 
l'Italia, fino a Israele, alla Libia, 
al Libano, ecc. «Si tratta di mi
nacciare direitsfhente la sicurezza 
dell'Unione SovWtfca e di porre i 
centri petroliferi del Caucaso e le 
miniere dell'Ucraina sotto la mi
naccia dell'aviazione atomica. Mal
grado ciò — come ho detto recen
temente Stalin — la guerra non è 
merltaofle. Ti campo dei bellicisti 
è assalito, ogni giorno, dalle cre
scenti contraddizioni del blocco 
atlantico, di cui è ultimo documen
to lo stesso rapporto di Eisenhovcer, 
che ha dorato ammettere essere 
mfalso e stupido* negare Vesisten-
za, in Europa, di strati sociali in
certi e presi • da un pessimismo 
che tocca il disfattismo*. I fautori 
di guerra ti dibattono, pertanto, in 
una contraddizione insormontabile, 
perche essi non po«sono armarsi e 
preparare la guerra senza provo
care delle reazioni pubbliche e dei 
movimenti popolari in difesa della 
libertà e del lavoro, reazioni e mo
vimenti che fanno loro perdere, da 
un lato, ciò che sperano di guada
gnare da un altro». 

JTOM»4 ha, codi eowel«e»; a l i 

il fallimento dell'ONU, che è oggi 
uno strumento della politica di for
za, di provocazione e di aggressione 
degli Stati Uniti, e necessità quindi 
di ricondurre l'ONU ai suoi compiti 
iniziali; " ' 

b) condannare con fermezza la 
denuncia della Cina come Stato ag
gressore, di questo Paese che di
fende la sua propria esistenza con
tro la cospirazione di Mac Arthur 
e del suo alleato Ciang Kai Scek; 
di questo Paese che difende il di
ritto degli asiatici di essere pa
droni in casa propria; 

e) sollecitare la riunione delle 
cinque grandi potenze, per. la so

ft" proseguita, nella seduta pomeri
diana di leti alla Camera, la di
scussione sulle spese di guerra con 
un dibattito eh» ha raggiunto mo
menti CI alta drammaticità. 
° l/on. GIAVI. deputato del PSU. ha 

pronunciato un discorso di grande 
lpteresso politico yiolsjendo-ana-.oer-
rat* requisitoria contro gli stanzia
menti militari e accusando la mag
gioranza e 11 governo di fomentare 

gllato perche la guerra al concluso 
con la vittoria. Nel 1940. pur essen
do nella clandestinità opponemmo Io 
stesso rifiuto a Mussolini e si disse 
che avevamo ragione perchè la guer-

Paeal orientali, al A rifiutato di pren
dere atto della nuova realtà cinese e, 
In ogni suo atto diplomatico, ha 
contribuito ad aggravare 11 pericolo 
di una guerra. 

ra portò alla sconfitta e alla rovinai Alla luco di questi fatti, ha conti
li Paese. Oggi rispondiamo ancora'nuato Olavl. apparo evidente che 
«•no» e crediamo che sia aupertluojo stanziamento..di 250 miliardi per 
discuterò se abbiamo torto o ragione.!» riarmo peggiorerà la tensione 'iri
dai momento che, una nuova guerra, ternazlonaie ed esporrà 11 Paese a pe-

„ _ „ „ _. comunque si concludesse, porterebbe rlcoll sempre maggiori. .Ma le spese 
una politica di guerra civile e di certamente • ti Paese allo sfacelo. Il belliche non sono soltanto un pro-

nostro Partito, ha continuato l'ora- ulema di armi ma soprattutto un 
toro, è disposto u difendere con tutte 'problema di uomini, degli uomini che 
le sue forze il Paese da un pericolo dovrebbero Impugnare te anni. Se 
che minacci le nostre più prof onde. £? r n "° " «"•"!««"• Schuster ha sen-
ragtonl di vita, ma oggi noi non pos- ! t , t o " bisogno di denunciare la ml-
slamo approvare la richiesta di nuo- •"•» l . n " w , ? i u " , f .? . Q i a u m a n a <" 
... -.-«J- ~ in .„- . „,„..»i„ -—„v,AImilioni di cittadini Italiani noi pos-
1 £ ™ r l t „ P „ t . S ' 1 » " 1 » affermare, ha detto con foVza 
HI J £ T '• ^ H A ^ n m 1 ^ ? l'oratore, che 1 veri nemici della 
di pace, proprio perchè slamo con- t t ^ t r l a . o n o , - dlsoccunazloni! 
vinti che la via dell'accordo, delle ."°5:E.«?- i . £ ™ . S S ^ f « S ! ^ °,Vf" 
trattative, della neutralità è ancora ^ ^ " ^ j * ' S 1 ' °? mnEmn8Pif: 
aperta all'Italia. Per questi motivi., ^ n ' „ , ' M " ^ . ™ ™ „ i l ! 
durante il recente dibattito s u l l a ' " S S » . ^ * 6 " n e m l C l

 :
 o c c o r r e °M» 

politica estera avevamo chiesto al Q u a n t o ; „ B C C U S a d l t r a d l n i e n t o r l . 
governo di abbandonar» le più pò- v o , u c o n t r o , numerosi seguaci del 
ricolose posizioni dello schieramento p a r t l t l c o m U nls t l o socialisti, ha 
atlantico, di riconoscer© II governo .proseguito l'oratore. -11 mio gruppo. 
della Cina popolare, di contrastaro j i m r non condividendo 11 giudizio 
li riarmo tedesco. Purtroppo ha con- c h e g^, esprimono nel confronti del-
tlnuato l'oratore tra l'imbarazzo de l - i 1 U n l o r ) é Sovietica, dichiara di non 
la maggioranza, malgrado la »»lcu-L c cetUro 11 rifiuto preconcetto della 
ragioni fornite In quell'occasione, il maggioranza di Intavolare qualsiasi 
governo non ha neppure accennato [discussione con l'avversarlo. La dl-
a cambiare strada, anzi ha »ccen-)Btlnzione degli Italiani in « pregevo-

aver tradito le promesse di Iniziative 
pacifiche fatte nel corso dell'ultimo 
dibattito sulla mozione presentata 
proprio dal parlamentare socialde
mocratico. La tensione ha poi toccato 
il massimo durante l'intervento del 
d.C GEUN'A, il quale, con uno scia
gurato ' insulto contro 1 - partigiani 
comunisti, ha provocato un grave 
Incidente. Le parole del deputato 
clericale sono state rintuzzate con 
la massima decisione dal deputati 
di sinistra e sono costate al provo
catore una severa deplorazione da 
parto del Presidente della Camera e 
la piena ritrattazione di fronte a 
tutta l'assemblea. 

: L'on. GIAVI ha Iniziato osservan
do che. per la terza volta dal 1915 11 
governo chiede al Paese sacrifici • 
rinunce per potenziare gli armamen
ti « preparare la guerra. Nel 1915. na 
nrosegulto l'oratore. 1 socialdemocra
tici italiani risposero « no » a questa 
richiesta e 11 si accusò di aver sba-

atra sezione. Il trafiletto è un ca
rnaio di menzogne che ti tradiscono 
da sé. Infatti voi fate 11 noiqa di 
un • ex-attivista » che insieme ad al
tri militanti si sarebbe dimesso dal 
Partito comnn sta' tanto da rendere 
impossibile la ricostruzione della «e-
zJone per mancanza di iscritta 
. S i tratterebbe, di tale Giuseppe Fa
ciloni di Eflsto: ' . . . . . . 
Precls amo che nessnn Paglioni 0 
mal stato conosciuto a F.fllne, ne 
nel partito comunista né fuori del 
partito. Voi scrivete poi: • un dele
gato • provinciale giunto a i Arez

zo . . . » ma sripete che F.'gllne è-In 
provine a di Firenze? Tutte le altre 
affermazioni sono ugualmente false 
> inventate di sana pianta. E quanto 
all'impossiblllià di ricostituire la no
stra sezione, vi bastino alcune cifre: 
1500 tesserati al PCI e 4M g ovanl 
alla FGCI. pari al 14.5% deUa popo
latone. Se volete altri dati, vi di
remo cho si diffondono dalle 250 
alle 300 copie de • l'Unita • tutti I 
giorni e 650 la domenica; del «Tem
po > neanche una ci pia. Perciò con 
le vostre basse calunnie non avrete 
avuto neam-h? la sndd stazione di far 
ridere 1 flglinesl. 

La sex one comunista di Figline 
Valdarno ». 

tuata la campagna di odio contro 1 

NOINOSTAKTE LE PROVOCAZIONI "ATLANTICHE 9* 

1000 iscritti alla settimana 
nel Partito comunista francese 

Quindicimila adenionl dall' Inizio dell* anno - Mano
vra di P leven per «fuggire al l 'apertura della erinl 

••V ,M : ;-' s :y-m^m^u^-::,\. • Sùri-̂ r i r tj4X»L-.f:;' ^r'i.'iiìL.-V ~t K**"*£-!. -}i -strti 

DAL ROSTKO COIRUPONDEUTI . 
PARIGI, 21. — n governo fran

cese ba preso oggi una bombola 
di ossigeno: Pleven è riuscito, 
sulla questione della riforma elet
torale, • far accettare dai ministri 
una formula d'attesa che gli per
mette di gusòasnarc tempo e de
dicarsi, per qualche giorno ancora, 
a tutte le manovre di corridoio — 
non se ne sono mai viste tante 
come in questi giorni — necessarie 
per impedire il naufragio - della 
navicella governativa. . 

Domani il Parlamento affronto 
r i il dibattito sullo stesso proble
ma: Pleven si è impegnato a chie
dere, se necessario, il voto di fi' 
ducia solo sull'adozione del siste
ma maggioritario al posto di quel
lo proporzionale. - Bla, - poiché il 
dissidio che regna In seno al suo 
governo, non riguarda questo 
punto, l'ostacolo è state solo ag
girato. 

Sara una discussione lunga od 
intricate, di cui nessuno può pre
vedere l'esito: vi interverranno, a 
turno, governo, deputati e sena
tori, ed ogni partito governativo 
farà appello ai suoi specialisti in 
manovre dietro le - quinte. Due 
motivi domineranno la zuffa: il 
desiderio del blocco americano di 

cucinare • una truffa antidemo
cratica che allontani 1 comunisti 
dal Parlamento, - e le ambizioni, 
spesso - contrastanti, dei singoli 
partiti governativi, preoccupati di 
procuri!"*-* "». pnfirino. anche a spe
se degli altri, un numero di seggi 
molto maggiore a quello che gli 
elettori nono disposti a concedere 
loro. 

Nel frattempo il governo sospen
derà la soluzione di ogni altro 
problema, per quanto urgente pos
sa essere. Da ogni parte si levano 
grida di allarme: 1 prezzi "salgono, 
l'inflazione minaccia; ma i l go
verno ba deciso cho tali problemi 

economici potranno essere risolti 
solo dopo la riforma elettorale. E' 
una risposta che contribuisce non 
poco ad abbassare il suo già scar
so prestigio. 

Vana è la speranza di battere 
i comunisti, impedendo ad una 
parte dei loro deputati di tornare 
in Parlamento, anche se gli elet
tori avranno concesso loro la fi
ducia. Se una gran parte dei fran 
ce?i che sono " ormai " disgustati 
della politica governativa o della 
demagogia di De Gaulle, si sen 
tono tuttora disorientati, alla ri
cerca di una strada, fuorviati dal 
veleno anticomunista diffuso ogni 
giorno dalla propaganda america
na, non pochi sono coloro che co
minciano egualmente a vedere nel 
P.C. la sola forza capace di di
fendere la Francia e gli interessi 
della grande maggioranza dei suoi 
cittadini. All'inizio del 1951, il 
P .CJ . ba raccolto 15 m3a nuove 
adesioni: altre continuano a giun
gere col ritmo di mille per setti
mana. Questo afflusso di nuov? 
iscrizioni, ottenuto attraverso una 
seria campagna di reclutamento. 
è notevole, come ha sottolineato 
oggi suU'Hnmanrté il compagno 
Lrcoeur, -. segretario del P.CJ^ 
perchè - s ì effettua In un momen
to m cui si registra una crisi di 
sfiducia in tutta l'organizzazione 
politica francese senza eccezioni. 
Cd in cui il P.C. è sottoposto ad 
una violenta campagna di men
zogne, di calunnie e ut .eulvtivi 
di provocazione ». 

Anche coloro che r.cn vogliono 
ancora condividere tutte le po
sizioni dei comunisti, riconoscono 
la forza della lotta che conducono 
alla testa del popolo francese. E* 
quanto accade col riarmo tedesco; 
nel solo Dipartimento della Senna, 
la Arma contro A Tiara* tedesco 

r. .~-V>5A-4-- ; 

di comunisti • non comunisti, 
hanno oltrepassato la cifra di un 
milione. •• 

Più che mai in sordina, poiché 
ignorato dalla stessa stampa fo
raggiata col piano Marshall, il ge
nerale Eisenhower, comandante in 
capo delle truppe dei paesi atlan
tici, è giunto stamane a Parigi. 
Egli si è recato a Versailles, ove 
ha installato il suo Q.G. Suo pri
mo compito, si dichiara nei cir
coli americani, sari quello di or
ganizzare il suo S. M.: egli chia
merebbe presso di sé il marescial
lo inglese Montgomery, che avreb
be una posizione di primo piano; 
il francese Juin, a cui sarebbe 
affidato il comando del settore 
centrale del fronte atlantico; l'am
miraglio americano Carney, che 
dirigerebbe la zona mediterranea, 
in cui è inclusa l'Italia. -'-

GIUSEPPE BOPPA 

li » o € spregevoli > fatta dal mini
stro Gonella ci ricorda troppo la di
visione tra gli « antinazionali » • 1 
« nazionali » di mussollnlana memo
ria, soprattutto perchè condanna 
quel numerosi cittadini Italiani che 
rischiarono la vita per liberare la 
Patria e che oggi vedono tradito le 
loro speranze in un più giusto si
stema sociale. L'esistenza di oltre 
due milioni dt disoccupati, di mezzo 
milione di pensionati ridotti allo 
stremo della miseria, di tre milioni 
di lavoratori agricoli con un salarlo 
di rame ci epiegano perchè oggi tan
ta parto della nazione considera la 
patria non come una madre ma co
ma una matrigna Non è più possi
bile governare II Paese, ha continua 
to l'oratore avviandosi alla conclu
sione. con la politica della paura. 
specialmente quando 11 prezzo di 
questa patirà al fa sempre più caro 
e scopre gli Interessi amai loschi che 
la muovono. All'esigenza di una po
litica Interna ed economica che ten 
ga conto delle esigenze sociali deve 
però accompagnarsi uno sforzo di 
pacificazione degli animi. Voi orel 
concludo OI«»vl rivolto al governo. 

(contlaua la i. »af. ?. col.) 

Tutti I compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, 
sono tenuti ad essere presenti 
alla Camera per tutta la durata 
della sedute di giovedì 22 e ve
nerdì 23 c.m. 

belliche del quale ;> già s i - comin».^ 
eia 'a '• parlare sommessamente. ' o \ 

Una delie v considerazioni •- alle ' 
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quali siv riferirà l'on. De Gasperi '~*-?x% 
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per evitare il rimpasto immediato "-.^v^i 
è quella dell'imminenza delle eie- '•• :'-f* 
zloni amministrative: • tutta " c !a 
stampa " governativa, compresa 
quella del PSL1,, insisteva ieri su 
questo punto ' v ' - . • vi 

11 fatto che : questo, .unitamente 
a quello degli ' ordini americani, 
sia il solo argomento addotto per f . i v 
rinviate una crisi di governo ve- ^^0i\ 
niva ieri ampiamente commentato ' .'vl̂ v 
negli amb<enti politici: ciò signifi- ' 
ca, intatti, che il governo è pra- -, 
ticamente già in crisi, e che scio ] 
motivi di opportunità e di calcolo, ' 
e non certo l'interesse nazionale, -
ne consigliano la sopravvivenza. -;., 
> Ma in realtà, la ragione profonda ' 
per cui De Gasperi si oppone a; 
qualsiasi •' mutamento di ^ governo ' 
sta nel-fatt*. <che tale mutamento ;. 
non è nei disegni he nella volontà '/' 
degli S.U.: ed è questo « veto » ; -
americane che De Gasperi • far$ _: 
pesare per domare . e mettere a ;-
tacere i d.c. ribelli. / • -V 

Questo agitarsi - dei • partiti che -
compongono la coalizione governa- l'i 
Uva. i profondi dissensi in ' seno , ' 
illa maggioranza democristiana, -• 1 '( 
compromessi ripetuti e penósi che v; 
caratterizzano i rapporti tra i go- y.-. 
vernativi, hanno . dato in questi [.: 
giorni all'opinione pubblica la pre- , 
cisa sensazione di non avere un ; *_ 
governo italiano che faccia una ;;' /im
politica italiana ma, '• piuttosto un ;';'V#£-
romìtato d'affari, peraltro provvi- f ^ ì 
sorio e traballante, incaricato da- ;- ^ ? 
gii Stati Uniti di indirizzare il ,' \V;J • 
Paese verso la guerra, subordinan- ":-;-À-Ì 
do a questo fine qualsiasi cons i - i \ . ( V 
derazione nazionale. "- Al - tempo "t-.j.f. 
sU'sso non vi è chi non veda — ^ ; v ^ | 
«i , osserva negli ambienti politici '•».."' 

che le difficoltà sempre ere- • v 
scenti . del governo, della . D.C. e '"_" 
dei r suoi satelliti riflettono, non -' 
snlo meschini rancori interni, ma/,;-._.;>?| 
!1 profondo malcontento di tutto \%t 
•\ Paese e la crescente opposizione '•£. 
dei più larghi strati sociali alla 3''-' 
politica di i riarmo e alle sue più yy 
recenti conseguenze.; frconomiche.- -".. :JX V. 

Il bilanci»» fallimentare della ;;l;.*i 
politica dell'attuale • governo non jy^.V 
può in realtà essere negato nep- •.;'-*.%.•* 
pure dagli acrobati della propa- ',-"*):>£! 
ganda: i quali, infatti, hanno ten- '.-v; 
tato assai vanamente di ribattere Vvi^P 
alla - documentazione e all'argo- ^ntv" 
mentazione addotta in proposito ' .££0 \ 
dal ' compagno Longo ' nell'ultimo :**x&l 
suo editoriale. La stampa gover- i""5. A 
nativa ha accusato ? duramente il ' P?:r*r 
colpo: la utilizzazione parziale dei ,• ;jf£" 
nostri - impianti "industriali, - l'au» iy^ 
mento del supersfruttamento, 1 due. \1?^> ] 
milioni di disoccupati, la pressio- £<% 
ne fiscale ammorbante, l'aumento | ' ; ^ 
dei prezzi che le massaie consta- '-r'-^i'J; 
tano ogni giorno, la crescente de-^.-.'-VV 
generazione - economica son tutti ;•:-•'.';". 
fatti t incontestabili. E ad essi, in- ;•;• '£, s 
fatti, la stampa governativa non^v;'^1 

risponde, così come non osa aó-}';;so
stenere la fanfaronata di De Ga-" ' -k 
speri " sulla grottesca contrapposi- •' • • 
zione della «ricostruzione» Italia- r>'*7 
na all'immenso sviluppo di pace ;.-; 
dell'URSS, che non trova confron- , . .:• 
ti nel mondo intiero. . ; - . , ; 

Ili «va ni indiani volontàri 
contro gli imperialisti in Corea 

Massiccio bombardamento aeronavate su lanchon -

Figline VaWarno 
risponde ai falsari 

Ecco li testo della lettera che la 
sestoae di Flgllae Valdarno (Firen
ze) ha Inviate al «.rettore del gior
nale • Tea»pò »: 

• Slcaar Direttore, 
A aerata delle leggi svila stasava 

la preghiamo di pakfellcare la se-
caeate precisazione. Per caso es 
alavo visto U ansiere di Insedi 
del sao starnale, la cai si parla di 
e der azloalsne la massa » stila s o . 
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// dito nell'occhio 
C r e d i t * •.:• 

II Popolo di Roma dice che «ba
stano venti giorni per, paralizzare la 
Russia ». n quotidiano neofascista 
fonda la sua convinzione sul fatto 
che gli americani possiedono « un 
archivio, incommensurabile di foto
grafie t> Hi dati ni «mia la Ini obbiet
tivo russo, anche U più piccolo e 
insignificante, posto al di qua e al 
di l i della catena degli Urall. Buo
na parte di questo preziosissimo 
materiale è costituito da ottime fo
tografie della Luftwaffe te quali nel 
1M5 caddero tn mano americana ». 

Anche la Luftwaffe ed Hitler pen
savano che sarebbero bastati centi 
afornL Poi tirarono le cuoia. GII 
americani hanno ereditato (a /©to-

Enigmi • mlatorl 
' « Forse ha ragione Churchill U 
quale ha dichiarato che il popolo 
cinese e 11 suo governo sono un 
enigma dentro un mistero ». Dal 
Popolo. 

PHYONGYANG, 21 — «Nessuno 
può sentire senza commuoversi le 
grida delle donne • e dei bambini 
assassinati. La lotta della ' Corea 
per la libertà é la lotta dell'Asia 
per la libertà e il governo indiano 
deve darci la possibilità di dare 
il nostro sangue per questa lotta 
gloriosa • . Con qjeste parole ven
ticinque eminenti cittadini indiani, 
tra cui il direttore del giornale 
« Rackna », hanno chiesto al vice* 
ministro degli esteri Kaskar l'auto
rizzazione a partire come volon
tari per la Corea, seguendo l'e
sempio dei 300 giovani che ave
vano chiesto qualche mese fa di 
ai molarsi nell'Esercito Popolare. 

La « Te lepress . informa eh» 
ccntinuano ad affluire le doman
de di airuolamento dei cittadini 
indiani, ansiosi di raggiungere la 
Corea per combattere l'esercito 
del colonialismo nmericano in A-
s'.a. Nelle fine dell'Esercito Popo
lare coreano affluiscono ogni gior
no attraverso le linee ufficiali e 
soldati sudisti, che chiedono di 
combattere contro gli americani, 
mentre proprio oggi il giornale 
«Nuova Corea «pubb l i ca un ap
pello di 40 ufficiali e soldati ame
ricani prigionieri al popolo degli 
Stati Uniti per la cessazione delie 
ostilità. « Finché siamo ancora in 
tempo — d»ce l'appello — gli ame
ricani devono ritirare le loro trup
pe dalla Corea. Noi chiediamo che 
ti prendano tutte le misure pos
sibili per arrestare racidament» 
questo spargimento di sangue ». 

Oggi si é apprèso che ancora 
un renerfle americano è «tato to-i 
ttituito per ordine del PentasonfK 
si ' tratta del maggior generale Non per nulla oli enigmi si chia

mano anche romplcano. Chiedetene I William Kean. comandante della | 
5. divisione, il cui posto sarà pre- • 

«o d»l brigadiere srenerale Joseph 
Bradley «omonimo del capo di 
*?tnto Mn?rtore «?«neraleV 

Su tutti 1 fronti deHa Corea pro-
«<"*u» Intanto la lotta «- le tnmne 
"o^n'ari — come irfort^a TullHir 
Srllettino emrsso dall'Alto Co
mando — infliggono gravi colpi a* 
nemico Una pioggia di fuoco ha 
arrostato i tentativi americani 41 

contrattacco a nord di Chechon. < 
Anche oggi te operazioni di mas- • 

glor rilievo che il bollettino arr.e* 
rìcano segnala sono le criminosa > 
incursioni effettuate contro la co» 
ste della Corea, a nord e a sud ' 
del 38. parallelo, dalle squadre na- ~' 
vaii americane = - satelliti contro 
obbiettivi • civili. La - Missouri - . ; 
ha cannoneggiato ininterrottamen- ' 
te per tutta la notte la città c o . ' 
stiera di Tanchon. nella Corea , 
nord-orientale, esusando vittime e . 
danni alle abitazioni civili. I bom
bardamenti navali sono stati s o 
comnagnati da una intensificata of-. 
fensiva terrorìstica delle superfor-:-
tozze contro le città coreane nel 
settore di Himhung e su rutta la 
oenlsola . . . . - ,^ 

L'ammiraglio Strnble 
s'incontra con Ciang 

- PECHINO. 21. — Il comandante 
delia Settima Flotta americana, am
miraglio Strnble. è giunto oggi a 
Taiwan < Formosa) per incontrarsi .; 
con Clan* Kai Scek e con git espo
nenti della c r i c c a del Kuomlnéan. 
La visita dell'ammiraglio che co- ~ 
manda le forze militari americane 
di intervento sull'Isola cinese, se
gue di pochi giorni la conferenza 
segreta del capi militari americani 
sulla « Missouri * e l'invio Ai In
genti quantitativi di armi ed • -
qulpaggtamentl a) governo fantoc
cio al Ciane. 

Nel plani degli aggressori.' la v i 
sita di Strnble ha lo scopo di In
coraggiare Ciac* Kai Scek, garan
tendogli l'apoogglo militare degli 
Imperialisti, a compiere Incursioni 
contro la costa cinese. 

'.1- **: 

'- -- y\ 

• -•* • y 
1 xyr-" i | 

'•mi 

qualcosa a Ciang Kai SceH e ai suoi 
amici americani che si dtrertono an
cora a battere la testa contro un 
muro. -

I l fasto del giorno 
« Molti oggetti di uso quotidiano 

che da noi sono considerati neces
sari. In Russia o non sono conosciuti 
oppure sono ritenuti superflui». 
Ugo Anoeterf, dai Messaggero. 

ABMODEO 
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NEW YORK, 31 (TASSI. — l a 
del Guatemala ba rem noto 
I Conni esso nazionale della 
lù In difesa della use* con 
dall'Unione della gioventù d 
Uca dal Guatenisua, et 
al « snano, , 
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